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Il	reclutamento	del	personale		
(art.	18,	commi	1-2,	d.l.	n.	112/2008	conv.	in	l.	n.	133/2008	e	s.m.i.)	

Nel	rispeUo	dei	principi	dell’art.	35,	comma	3,	d.lgs.	n.	165/2001	

AdoUano,	con	propri	provvedimenQ,	criteri	e	modalità	per	il	reclutamento	del	personale	
e	per	il	conferimento	degli	incarichi	

Le	società	che	gesDscono	servizi	pubblici	locali	a	totale	partecipazione	pubblica	
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Il	reclutamento	del	personale		
(art.	18,	commi	1-2,	d.l.	n.	112/2008	conv.	in	l.	n.	133/2008	e	s.m.i.)	

Nel	rispeUo	dei	principi,	anche	di	derivazione	comunitaria,	di	trasparenza,	pubblicità	
e	imparzialità	

AdoUano	con	propri	provvedimenQ	criteri	e	modalità	per	il	reclutamento	del	
personale	e	per	il	conferimento	degli	incarichi	

Le	altre	società	a	partecipazione	pubblica	totale	o	di	controllo	
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Il	reclutamento	del	personale	
Art.	3-bis,	comma	6,	d.l.	138/2011	conv.	in	l.	n.	148/2011	e	s.m.i.	

Nel	rispeUo	dei	principi	dell’art.	35,	comma	3,	d.lgs.	n.	165/2001	

AdoUano,	con	propri	provvedimenQ,	criteri	e	modalità	per	il	reclutamento	del	
personale	e	per	il	conferimento	degli	incarichi	

Le	società	affidatarie	in	house	
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Il	reclutamento	del	personale	

AdoIano	regolamenD	ex	art.	35,	comma	3,	d.lgs.	n.	165/2001	

Le	società	affidatarie	in	house	

Le	società	che	gesDscono	servizi	pubblici	locali	a	totale	partecipazione	pubblica	
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Il	reclutamento	del	personale	

AdoUano	regolamenQ	ispiraQ	ai	principi	di	trasparenza,	pubblicità,	imparzialità	

Le	altre	società	a	partecipazione	pubblica	totale	o	di	controllo	
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Il	reclutamento	del	personale	

Quelle	sulle	quali	un'altra	società	esercita	un'influenza	notevole	…	

Società	collegate	

le	società	che	sono	soUo	influenza	dominante	di	un'altra	società	in	virtù	di	parQcolari	vincoli	
contraUuali	con	essa.	

le	società	in	cui	un'altra	società	dispone	di	voQ	sufficienQ	per	esercitare	un'influenza	dominante	
nell'assemblea	ordinaria	

le	società	in	cui	un'altra	società	dispone	della	maggioranza	dei	voQ	esercitabili	nell'assemblea	
ordinaria	

Società	controllate	

Società	controllate	e	società	collegate	(art.	2359	c.c.)		
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Il	reclutamento	del	personale:	esclusioni	

Sono	escluse	dagli	obblighi	concernenQ	le	procedure	
selebve	ex	art.	18,	commi	1	e	2:	

le	società	quotate	su	mercaQ	regolamentaQ	

parQcolare	categoria	di	società	per	azioni;	c.d.	società	
per	azioni	“aperte”	che	fanno	ricorso	al	mercato	del	
capitale	di	rischio	

per	le	società	con	Qtoli	quotaQ	in	mercaQ	
regolamentaQ,	sono	previste	regole	specifiche	e	più	
severe,	al	fine	di	garanQre	la	trasparenza	degli	asseb	
proprietari.		
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Il	reclutamento	del	personale	

I	principi	per	le	procedure	di	reclutamento	ex	art.	35,	comma	3,	d.lgs.	n.	165/2001	

a)		adeguata	pubblicità	della	selezione	e	modalità	di	svolgimento	che	garanQscano	l'imparzialità	e	
assicurino	economicità	e	celerità	di	espletamento,	ricorrendo,	ove	è	opportuno,	all'ausilio	di	sistemi	
automaQzzaQ,	direb	anche	a	realizzare	forme	di	preselezione;	

b)		adozione	di	meccanismi	oggebvi	e	trasparenQ,	idonei	a	verificare	il	possesso	dei	requisiQ	
abtudinali	e	professionali	richiesQ	in	relazione	alla	posizione	da	ricoprire;	

c)		rispeUo	delle	pari	opportunità	tra	lavoratrici	e	lavoratori;		

d)		decentramento	delle	procedure	di	reclutamento;	

e)		composizione	delle	commissioni	esclusivamente	con	esperQ	di	provata	competenza	nelle	materie	di	
concorso,	scelQ	tra	funzionari	delle	amministrazioni,	docenQ	ed	estranei	alle	medesime,	che	non	siano	
componenQ	dell'organo	di	direzione	poliQca	dell'amministrazione,	che	non	ricoprano	cariche	poliQche	e	
che	non	siano	rappresentanQ	sindacali	o	designaQ	dalle	confederazioni	ed	organizzazioni	sindacali	o	dalle	
associazioni	professionali.	
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Il	reclutamento	del	personale	

Regolamento	ex	art.	35,	
comma	3,	d.lgs.	n.	

165/2001	

Regolamento	ispirato	a	
principi	di	trasparenza,	
pubblicità,	imparzialità	

(TPI)	
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Il	reclutamento	del	personale	

Le	procedure	di	selezione:	esclusioni?	

Inquadramento	professionale	superiore	ex	art.	2103	cod.	civ.	

Impregiudicato	tuUavia	il	principio	di	riduzione	dei	cosQ	del	
personale	(art.	18,	comma	2bis	cit.	e	l.	114/2014)	

Trasferimento	d’azienda	

Non	è	tuUavia	ammessa	la	reinternalizzazione	da	una	società	
partecipata	verso	un	ente	pubblico	(Corte	dei	ConQ	–	sezioni	
riunite	in	sede	di	controllo	-	n.	4/2012)	
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Divieti e limiti alle assunzioni di personale 
(art. 18 comma 2-bis d.l. n. 112/2008 dopo il d.l. 66/2014 e dopo la l. 114/2014 di conversione del d.l. 

90/2014)

Quadro	normaDvo	

Art.	18,	comma	2bis,	d.l.	112/2008	

-	Modificato	dal	d.l.	66/2014,	conv.	Con	mod.	dalla	l.	89/2014	
-	Da	ulQmo	modificato	dal	d.l.	90/2014,	conv.	con	mod.	dalla	l.	114/2014	(entrata	in	vigore	25	giugno	2014)		

Art..	3-bis,	comma	6,	D.L.	138/2011	

Art.	3,	comma	5,	D.L.	90/2014		
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Divieti e limiti alle assunzioni di personale 
(art. 18 comma 2-bis d.l. n. 112/2008 dopo il d.l. 66/2014 e dopo la l. 114/2014 di conversione del 

d.l. 90/2014)

A	tal	fine	l’ente	controllante,	con	proprio	aUo	di	indirizzo,	tenuto	
anche	conto	delle	disposizioni	che	stabiliscono	a	suo	carico,	divieQ	o	
limitazioni	alle	assunzioni	di	personale,	definisce	per	ciascuno	dei	
soggeb	di	cui	al	precedente	periodo,	specifici	criteri	e	modalità	di	
aUuazione	del	principio	di	contenimento	dei	cosQ	del	personale	

Tenendo	conto	del	seUore	in	cui	ciascun	soggeUo	opera	

Le	aziende	speciali,	le	isQtuzioni	e	le	società	a	partecipazione	pubblica	
locale	totale	o	di	controllo	adoUano	tali	indirizzi	con	propri	
provvedimenQ	

Nel	caso	di	contenimento	degli	oneri	contraUuali	gli	indirizzi	dell’ente	
controllante	sono	recepiQ	in	sede	di	contraUazione	di	secondo	livello	



Divieti e limiti alle assunzioni di personale 
(art. 18 comma 2-bis d.l. n. 112/2008 dopo il d.l. 66/2014 e dopo la l. 114/2014 di conversione del d.l. 90/2014)	

SOCIETA’	IN	HOUSE	

ART.	3-BIS,	C.	5-6,	D.L.	138/2011	

5.	Le	società	affidatarie	in	house	sono	assoggeUate	al	paUo	di	stabilità	interno	
secondo	le	modalita'	definite	dal	decreto	ministeriale	previsto	dall’art.	18,	
comma	2	bis,	del	d.l.	112/2008,	converQto	con	modificazioni	dalla	legge	

133/2008	e	successive	modificazioni.	L'ente	locale	o	l'ente	di	governo	locale	
dell'ambito	o	del	bacino	vigila	sull'osservanza	da	parte	delle	societa'	di	cui	al	

periodo	precedente	dei	vincoli	derivanQ	dal	paUo	di	stabilità	interno.	
ABROGATO	DA	LEGGE	STABILITA’	2014	

6.	Le	societa'	affidatarie	in	house	adoUano,	con	propri	provvedimenQ,	criteri	e	
modalita'	per	il	reclutamento	del	personale	e	per	il	conferimento	degli	incarichi	
nel	rispeUo	dei	principi	di	cui	al	comma	3	dell’art.	35	d.lgs.	165/2001,	nonche'	i	

vincoli	assunzionali	e	di	contenimento	delle	poliQche	retribuQve	stabiliQ	
dall'ente	locale	controllante	ai	sensi	dell'arQcolo	18,	comma	2-bis,	del	decreto-

legge	n.	112	del	2008.	
MODIFICATO	DA	LEGGE	STABILITA’	2014	



Art.	3,	comma	5,	D.L.	90/2014		

Inserisce	la	seguente	disposizione:	“Le	regioni	e	gli	enQ	locali	soUoposQ	al	paUo	di	
stabilità	coordinano	le	poliQche	assunzioni	dei	soggeb	di	cui	all’art.	18,	comma	2	bis,	

al	fine	di	garanQre	anche	per	i	medesimi	soggeb	una	graduale	riduzione	della	
percentuale	tra	spese	di	personale	e	spese	correnQ”	

Si	conferma	la	non	puntuale	fissazione	di	vincoli	
assunzionali	direb	ed	il	ruolo	propulsivo	delle	
amministrazioni	controllanQ,	al	fine	di	una	

“graduale	riduzione		della	percentuale	tra	spese	di	
personale	e	spese	correnQ”	

Divieti e limiti alle assunzioni di personale



Mobilità del personale 
(art. 1, commi 563-568 legge 147/2013 c.d. legge di stabilità 2014)

La	mobilità	non	può	avvenire	fra	le	società	e	le	pubbliche	amministrazioni	

Non	si	applica	quindi	la	responsabilità	solidale	tra	cedente	e	cessionario	(art.	2112,	comma	2)	

Art.	2112,	comma	3:	applicazione	al	rapporto	del	traUamento	previsto	dagli	accordi	collebvi	fino	alla	scadenza	oppure	applicazione	del	
contraUo	collebvo	di	riferimento	del	cessionario.	

Art.	2112,	comma	1:	conQnuazione	del	rapporto	di	lavoro	con	il	cessionario	

Si	applicano	i	commi	1	e	3	dell’art.	2112	c.c.	

Accordi	fra	di	esse	per	realizzare,	senza	il	consenso	del	lavoratore,	processi	di	mobilità	del	personale	anche	in	servizio	alla	data	di	entrata	
in	vigore	della	presente	legge,	in	relazione	al	proprio	fabbisogno	e	per	le	finalità	di	razionalizzazione	della	spesa	del	personale,	previa	

informaQva	alle	rappresentanze	sindacali	operanQ	presso	la	società	e	alle	organizzazioni	sindacali	firmatarie	del	contraUo	collebvo	dalla	
stessa	applicato,	

Società	controllate	direUamente	o	indireUamente	dalle	p.a.	o	dai	loro	enQ	strumentali	(escluse	le	società	emiUenQ	strumenQ	finanziari	
quotaQ	nei	mercaQ	regolamentaQ	e	le	società	da	queste	controllate)	
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Mobilità del personale 
(art. 1, commi 563-568 legge di stabilità 2014) 

l’acquisizione	di	personale	mediante	le	procedure	di	mobilità	di	cui	al	medesimo	comma	
563	

volQ	a	favorire,	prima	di	avviare	nuove	procedure	di	reclutamento	di	risorse	umane	da	
parte	delle	medesime	società,		

adoUano	ab	di	indirizzo		

EnQ	che	controllano	le	società	di	cui	al	comma	563		

Art.	1,	comma	564	(ab	di	indirizzo)	
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Mobilità del personale 
(art. 1, commi 563-568 legge di stabilità 2014) 

Si	applica	l’art.	3,	comma	19,	l.	n.	92/2012	

Entro	10	gg.	dal	ricevimento	dell’informaQva	si	procede	a	cura	dell’ente	controllante	alla	riallocazione	totale	o	parziale	del	
personale	in	eccedenza	nell’ambito	della	stessa	società	mediante	il	ricorso	a	forme	flessibili	di	gesQone	del	tempo	di	lavoro	

ovvero	presso	altre	società	controllate	dal	medesimo	ente	o	dai	suoi	enQ	strumentali	con	le	modalità	previste	dal	comma	563	

Le	posizioni	dichiarate	eccedentarie	non	possono	essere	riprisQnate	nella	dotazione	organica	neanche	mediante	nuove	assunzioni	

Tali	informazioni	sono	comunicate	anche	alla	Presidenza	del	Consiglio	–	Dip.	Funzione	Pubblica	

Inviano	alle	rappresentanze	sindacali	operanQ	nella	società	e	alle	organizzazioni	sindacali	firmatarie	del	contraUo	collebvo	dalla	
stessa	applicato	un’informaQva	prevenQva	in	cui	sono	individuaQ	il	numero,	la	collocazione	aziendale	e	i	profili	professionali	del	

personale	in	eccedenza	

Le	società	di	cui	al	comma	563	che	rilevino	eccedenze	di	personale,	in	relazione	alle	esigenze	funzionali	o	“ai	casi	di	cui	al	comma	
564”	nonché	alle	ipotesi	in	cui	l’incidenza	delle	spese	di	personale	sia	pari	o	superiore	al	50%	delle	spese	correnQ	

Art.	1,	comma	564	

Copyright	Studio	Legale	Albi	2014-2016	
Prof.	Avv.	Pasqualino	Albi	 20	



Art. 3, comma 19, l. n. 92/2012

Per	i	seUori,	Qpologie	di	datori	di	lavoro	e	classi	
dimensionali	comunque	superiori	ai	quindici	dipendenQ,	
non	coperQ	dalla	normaQva	in	materia	di	integrazione	
salariale,	per	i	quali	non	siano	sQpulaQ,	accordi	collebvi	
volQ	all'abvazione	di	un	fondo	di	cui	al	comma	4,	ovvero	

ai	sensi	del	comma	14,	è	isQtuito,	con	decreto	non	
regolamentare	del	Ministro	del	lavoro	e	delle	poliQche	
sociali,	di	concerto	con	il	Ministro	dell'economia	e	delle	

finanze,	un	fondo	di	solidarietà	residuale,	cui	
contribuiscono	i	datori	di	lavoro	dei	seUori	idenQficaQ	
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Mobilità del personale 
(art. 1, commi 563-568 legge di stabilità 2014)	

Per	la	gesQone	delle	eccedenze	di	cui	al	comma	566,	gli	enQ	
controllanQ	e	le	società	partecipate	di	cui	al	comma	563	
possono	concludere	accordi	collebvi	con	le	organizzazioni	

sindacali	comparaQvamente	più	rappresentaQve	finalizzaQ	alla	
realizzazione,	ai	sensi	del	medesimo	comma	563,	di	forme	di	

trasferimento	di	mobilità	dei	dipendenQ	in	esubero	presso	altre	
società	dello	stesso	Qpo,	operanQ	anche	al	di	fuori	del	territorio	

della	regione	ove	hanno	sede	le	società	interessate	da	
eccedenze	di	personale	

Art.		1,	comma	567	

Art.		1,	comma	567bis	
Inserito	dall’art.	5,	comma	2,	D.L.	90/2014	

Copyright	Studio	Legale	Albi	2014-2016	
Prof.	Avv.	Pasqualino	Albi	 22	

Le	procedure	di	cui	ai	commi	566	e	567	si	concludono	
rispebvamente	entro	60	e	90	giorni	dall'avvio.	Entro	15	
giorni	dalla	conclusione	delle	suddeUe	procedure	il	
personale	può	presentare	istanza	alla	società	da	cui	è	
dipendente	o	all'amministrazione	controllante	per	una	

ricollocazione,	in	via	subordinata,	in	una	qualifica	
inferiore	nella	stessa	società	o	in	altra	società	



Mobilità del personale 
(art. 1, commi 563-568 legge di stabilità 2014) 

Art.	1,	comma	568	

Al	fine	di	favorire	la	mobilità,	le	società	di	cui	al	comma	563,	possono	farsi	carico,	per	
un	periodo	massimo	di	tre	anni,	di	una	quota	parte	non	superiore	al	30%	del	

traIamento	economico	del	personale	interessato	dalla	mobilità,	nell’ambito	delle	
proprie	disponibilità	di	bilancio	e	senza	nuovi	o	maggiori	oneri	a	carico	della	finanza	

pubblica.		

Le	somme	a	tal	fine	corrisposte	dalla	società	cedente	alla	società	cessionaria	non	
concorrono	alla	formazione	del	reddito	imponibile	ai	fini	delle	imposte	sul	reddito	e	

dell’imposta	regionale	sulle	abvità	produbve.	

Art.	1,	comma	568	ter,	inserito	da	art.	2,	comma	1,	
leU.	a-bis),	del	D.L.	6	marzo	2014,	n.	16	

Il	personale	in	esubero	delle	societa'	di	cui	al	comma	563	che,	dopo	
l'applicazione	dei	commi	565,	566,	567	e	568,	risulQ	privo	di	occupazione	
ha	Qtolo	di	precedenza,	a	parita'	di	requisiQ,	per	l'impiego	nell'ambito	di	
missioni	afferenQ	a	contrab	di	somministrazione	di	lavoro	sQpulaQ,	per	
esigenze	temporanee	o	straordinarie,	proprie	o	di	loro	enQ	strumentali,	

dalle	stesse	pubbliche	amministrazioni.	

Copyright	Studio	Legale	Albi	2014-2016	
Prof.	Avv.	Pasqualino	Albi	 23	



 
 

Prof. Avv. Pasqualino Albi 
Associato di Diritto del Lavoro dell’Università di Pisa 

 
Via Livia Gereschi, 32 - Pisa - tel. (050) 581213 - fax (050) 3136871 

e-mail: pasqualino.albi@studiolegalealbi.com 

web: www.studiolegalealbi.com 

 
Copyright © Studio Legale Albi 2014-2016 

Copyright	Studio	Legale	Albi	2014-2016	
Prof.	Avv.	Pasqualino	Albi	 24	



Copyright	Studio	Legale	Albi	2014-2016	
Prof.	Avv.	Pasqualino	Albi	 25	


